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Dopo il vergognoso colpo di mano di venerdì notte 

Seconda fase della 
C'è già l'elenco dei 

! Riconvocata per stamane l'assemblea permanente nel Palazzo della direzione generale a viale Manzini 
< Si allunga la catena delle violazioni compiute alla legge di riforma e alle procedure per le nuove nòmine 

Prorogati 
i fermi 

dei dieci 
di Genova 

GENOVA — Sembra siano 
> stati prorogati di 48 ore i 
fermi dei dieci giovani cat
turati dagli inquirenti nel cor-

*so delle indagini sul terrori. 
*smo a Genova. 
' Dopo la scoperta dei due 
covi — il deposito di armi 

.di via Montenegro (nel quar-
• tiere residenziale di Albaro) 
e il box di Antonio Mastello-

•ni. lo studente universitario 
'che risulta fra i fermati, in 
via S. Francesco da Paola 
' (nella zona sovrastante la sta
zione Principe) — novità era-
ino attese per ieri mattina 
•con la scadenza del termine 
di 96 ore scattato con il fer
mo di una decina (o una doz
zina) di persone appartenenti 
all'area dell'Autonomia. Sem
bra invece (diciamo «sem
brai! perché la notizia è as
solutamente ufficiosa) che i 
magistrati della Procura di 
Genova abbiano deciso di pro
lungare i fermi 

Il centro delle indagini si 
è comunque spostato sulla ri
viera di Ponente, nella zona 
di Imperia, dove nei giorni 
scorsi erano già stati operati 
tre fermi. A quanto pare qual
cuno ha parlato e, in seguito 
alle sue ammissioni, gli in
quirenti, hanno operato di
verse perquisizioni a Cervo, 
S. Bartolomeo e Diano Ma
rina (tre centri dell'Imperie
se) alla ricerca di un covo. 

Magistrati: 
rinviato 

lo sciopero 
di domani 

ROMA — La riunione del co
mitato direttivo centrale della 
Associazione nazionale magi
strati, cominciata nel pome
riggio di sabato si è conclu
sa con l'approvazione di un 
documento con il quale è sta
to deciso di rinviare ad una 
data successiva alla risoluzio
ne della crisi di governo lo 
sciopero dei giudici italiani 
che era stato proclamato per 
domani, martedì e per il pri
mo ottobre. L'ordine del gior
no, che ha ottenuto l'adesio
ne dei rappresentanti delle 
correnti di « Unità per la Co
stituzione» e di «Magistratu
ra indipendente »t (quelli di 
«Magistratura democratica» 
si sono astenuti), prevede an
che che rielle giornate di mar
tedì e mercoledì prossimi si 
svolgeranno in tutte le sedi 
giudiziarie assemblee aperte e 
dibattiti pubblici ai quali so
no state invitate le forse so
ciali per discutere i gravi 
problemi dell'amministrazio
ne della,giustizia. Il comitato 
direttivo centrale, inoltre, do
vrà entro breve tempo fissa
re la convocazione di un'as
semblea straordinaria di tutti 
i soci dell'Associazione nazio
nale magistrati, anche questa 
prevista dopo la soluzione 
della crisi di governo. 

Ricordata 
la prima 

trasvolata 
delle Alpi 

DOMODOSSOLA — Il 23 set
tembre 1910 l'aviatore peru
viano Geo Chavez attraversava 
per primo le Alpi con il suo 
Bleriot vincendo il concorso 
indetto in concomitanza con il 
primo circuito aereo interna
zionale di Milano. Alla gara 
partecipavano altri cinque a-
viatori, ma solo Chavez riuscì 
nell'impresa schiantandosi pe
rò a trasvolata effettuata nei 
pressi di Domodossola. Il va
loroso pilota moriva quattro 
giorni dopo in ospedale. 

L'evento è stato sempre ri
cordato a Briga, Domodosso
la e Milano con celebrazioni 
alla presenza delle autorità ci
vili italiane ed elvetiche e del
l'Aeronautica militare. U 70* 
anniversario > dell'impresa è 
stato celebrato ieri con 
una serie di cerimonie fra le 
quali quella di Domodossola 
ha assunto particolare signifi
cato per la presenza dell'am
basciatore del Perù in Italia, 
Alessandro Deustua, del capo 
di stato maggiore dell'Aero
nautica militare italiana gene
rale Lamberto Bartoluccl, del 
comandante della prima re-

Sone aerea generale Antonio 
tira e dell'inviato speciale 

della forza aerea peruviana 
generale Juan Vernai Casta
gnino. 

E* morto 
a Roma ;; 

il compagno 
Giulio Tedeschi 

CAMPOBASSO — Ieri mattina 
alle ore 6. dopo molti mesi di 
malattia, e morto all'ospedale 
Forlanini di Roma, il compa
gno Giulio Tedeschi, già depu
tato al Parlamento. 

Tedeschi era iscritto al PCI 
dal '44. E' stato in prima fila 
nella ricostruzione della città 
di Isernla dopo la seconda 
guorra mondiale; segretario 
della Camera del lavoro, era 
poi passato, nel '57, a dirigere 
ia federazione del PCI, inca
rico che ricopri fino al '63. 
Fu deputato per tre legislatu
re, consigliere comunale di 
Isernla ed attualmente era re
sponsabile del - dipartimento 
culturale del comitato. regio
nale del PCI molisano. Egli 
lascia a tutti i comunisti della 
regione uh grosso insegnamen
to. •• '• -.•.-• • - : ..-V" ,:. •..;'-:• . 

Alla "' compagna ; Francesca, 
sua moglie, e à tutti i fami
liari, vanno le condoglianze 
dell'Unità e di tutti i comu
nisti del Molise. 

La salma arriverà questa se
ra alle ore 18 a Campobas
so nella sede della federazio
ne comunista dove è stata al
lestita la camera ardente. I 
funerali si svolgeranno alle ore 
17 di domani, muovendo dalla 
federazione (via Zurlo 5) per 
raggiungere piazza S. France
sco dove verrà pronunciata 1' 
orazione funebre. 

•Incontro col Papa a Subiaco 

Messa a punto 
; dalla Chiesa una 
strategia europea 

Messaggi dei vescovi dell'Est e dell'Ovest 

<Dal nostre Inviato 
SUBIACO — L'Europa di og
gi ha bisogno di un profon
do rinnovamento.che può av
venire solo attraverso e una 
coopcrazione a tutti i livelli 
tra i Paesi dell'Est e dell'O
vest, superando le grandi con
trapposizioni ideologiche e po
litiche che finora /tonno, «fi-. 
viso e dividono creando ten
sioni». Questo il senso del 
messaggio ìanHatf> dai vesco
vi europei presenti al Sinodo 
e convenuti «eri pomeriggio 
nel monastero benedettino di 
Subiaco dove essi, insieme al 
Papa* hanno ricordato il 1500» 
anniversario deus nascita di 
San Benedetto proclamato da 
Paolo VI patrono d'Europa. 
n Papa è giunto in elicotte
ro proprio sulla pianuola del 
sacro speco poco prima del
le 16. 

Per la prima volta un mes
saggio rivolto a tutta l'Euro
pa — ha sottolineato il car
dinale Hume, presidente del 
consiglio dei vescovi europei, 
rivolgendosi al Papa — è stato 
sottoscritto dai presidenti del
le at conf erense episcopali 
dell'Est « dell'Ovest, d b vuol 
dire — lia aggiunto — che per 
la Chiesa l'Europa si estende 
dalTatlanHco agli Unii e pur 
nel rispetto della peculiarità 
di ciascun* nazione e dei 
sfatemi politici, ne vuole pro
muovere la collaborazione. 

Il messaggio, che il Papa 

ha incoraggiato a realizzare, 
ritiene che sia giunto «il mo
mento storico adatto » per 
promuovere iniziative rivolte 
a favorire la costruzione di 
una Europa diversa e oggi mi
nacciata mda un consumismo 
senza limiti, nonostante la cri
si economica ed energetica, 
dal terrorismo, dotta vkÀensa, 
dotto scontro frontale tra si
stemi sociali e ideologici, dot
ta corsa agii armamenti, dal
la paura astia guerra, dal di
spregio della vita del fan-
ciotto prima detta sua nasci-l o » , -

Su questi temi — afferma 
ancora il messaggio — tutti 1 
cristiani d'Europa devono con
frontarsi con gli,altri facen
do pesare il loro punto di 
vista. Perciò, per superare le 
divisioni che ancora perman
gano tra Chiese cattoliche e 
cristiane, i vescovi hanno an
nunciato rnimntiiailuriu di 
un colloquio ecumenico da te
nersi in Danimarca nel no
vembre isei con la partecipa-
sione .anche di i •iniu—liaii 
ti delle Chiese ortodossa an-
gitom» protestanti europee; 
farà seguito, nell'ottobre 1*3, 
un saxmosio a Roma su' cri
stianesimo e cultura europea. 

Va cosi p~oi—nA^ frg. 
ropetemo di Papa Wojtyla ri
volto a rilanciare la presenza 
delle Chiese ***THttni> nel con
tinente europeo. 

Aka*t« Santini 

Ieri una grande manifestazione 

Appello dl'unità 
Off 

difesa della pace 
La città ha ricordato l'eccidio nazista 

•'•••'! 

MARZABOTTO — La più gio
vane delle 1830 vittime di quel
lo che è stato definito 11 «piti 
vile sterminio di popolo» og
gi avrebbe 38 anni. Si chia
mava Walter Cardi ed aveva 
appena 15 giórni di vita quan
do è stato sterminato per or
dine del Maggiore delle SS 

1 Ieri, appunto nel 36* anni
versario di quella strage, ol
tre diecimila antifascisti, ve
nuti come ogni anno da tut
to Italia e da altri Paesi, so
no affluiti T)*l cestro •W]% 
città martire e medaglia d'O
ro al valor militare. All'In
gresso bell'abitato li accoglie
va due scritto: «Marsabotto 
non vuole vendetta, ma giu
stizia». «Mai più guerre, pa
ce al mondo, liberta al popo
li». Poi a doveroso omaggio 
al sacrartela messa a l cun . 
pò, la deposi rione di corone 
sul luoghi degli eccidi (M). il 
funghisaliao corteo di ex par
tigiani e di laopressntaii» 
degli Enti locali con i gon
faloni, le letture dei molti, 
I D O U o a W s V I U lUBBaWsWsBaaU ( I Q B Q Case 

tutto a 

Stoccarda, Parigi, Varsavia e 
~ altre citta; dal 

UcL 

MUde Jota e o a ! 
dei partiti 

Nel suo messaggio il com
pagno Berlinguer riafferma la 
volontà dei-PCI a impegnar
si con tutte le sue forse nel 
perseguimento degli obiettivi 
di libertà, pace e giustizia; 
l'on. Bernini ha inviato co
pia della risoluzione presen
tata all'assemblea del Parla
mento Europeo che M M W P * 
la sentenza di Bari con la 
quale si concede la libertà 
condizionale a Beder., 

I temi della pace e dell'or
dine democratico sono stati, 
pertanto (ed ancora di più 
rispetto agli anni passati) al 
centro della mantfestaaione di 
ieri e dei discorsi ufficiali in 
piazza delle Fosse Ardeatine 
dove per l'occasione era sta
to improvvisato un palco sul 
quale sono saliti il sindaco 
Zangheri, il presidente detta 
Provincia Bimoodtoi, rappre
sentanze del partiti, dei sin
dacati e dette 
contbattentsrticne. 

Qui hanno parlato Teghe 
per 11 comitato onoi il 

di afarzsbotto Cruic-
chi, quatto detta città martire 
francane «* VUtansuvv d'Aacq, 
il san. Solarmi per le orge-
nhssMttoni detta Beatatsnaa e. 
fi tfrwlaro di Genova, il so
cialista Cerofolmt (con laro 
c'era snebe fi sindaco di Con-

lecLetcbie). 

Omicidio Mangiami 
indiziato si consegna 

BOatA — un giovane di Tersa 
posheone, Oisnluca Zucco, «* 
'19 anni, colpito da orarne di 
cattura par psz^sczpealoes a 

a l e 

aefltn-

dl Tor de' Cenci. 
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In un incidente stradale 
muoiono madre e figlia 

no; 

a la 

«iifi.'V«Vl*.2.1 
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ROMA — La notizia della 
sconfitta subita alla Camera 
dal tripartito è arrivata al
la HAI, in viale Manzini, in
torno alle 12,30 di sàbato, 
Un usciere è entrato nella 

' sala di presidenza e ha con
segnato dei foglietti a Za-
voli, Orsetto e De Luca, pre-

. siderite, vicepresidente e di
rettore generale avevano co
minciato da poco l'incontro 
con i comitati di redazione 
e. l'organizzazione sindacale 
dei giornalisti per informar
li, a norma di contratto', del
le decisioni prese nel consì
glio d'amministrazione. De 
Luca —• hanno raccontato al
cuni • testimoni — ha avuto 
un ' attimo di smarrimento, 
ha dato la notizia poi ha ag
giunto, ignaro di quello che 
sarebbe successo di li a po
co: «Non ò detto che il go
verno debba dimettersi per 
forza». E' giusto — ha com
mentato qualcuno dei pre
senti — visto come vi siete 
comportati voi la notte scor
sa • • ' - - . ; - - • - - •--..-» 

Il governo, poco dopo, si è 
dovuto togliere di mezzo. Ma 
ci sono buone, ottime ragio
ni, perchè la medesima cosa 
sì debba fare per la" delibe
ra votata l'altra nortó, con 
la quale la maggioranza del 
consiglio ha ulteriormente 
gonfiato la fascia degli alti 
dirigenti e ha stravolto l'as
setto delle reti e delle . te
state con il valzer dei di
rettori. '*• •--• 
= .Sull'infera operazione — co
me hanno documentato an
che nella conferenza stampa 
di sabato ' i consiglieri del 
PCI — pesano infatti dubbi 
sempre più gravi di illega
lità, tali da gtusttficare.il ri
corso anche alla magistratu
ra ordinaria. In questo sen
so si sta muovendo l'assem
blea permanente convocatasi 
da venerdì mattina a viale 
Mazzini e lo stesso Serbato. 
destituito dotta direzione del 
TGì, sembra orientato in tal 
senso appellandosi atto sta
tuto dei lavoratori. 

Del. resto, più passano la 
ore, più aumentano i miste
ri dell'organigramma votato 
in tutta fretta dalla maggio
ranza del consiglio. Nessuno 
è stato informato,' ad esèm
pio, neanche i comitati di re-

< dazione; • ma- pere certo-die < 
<tutto- il pool sporta»! sarà 
riorganizzato con due dire
zioni, una a Milano e una 
a Roma: è un e favore» che 
avrebbe chiesto Piccoli in per
sona per conto di certi suoi 
amici. Non solo: circolano 
già l nomi dei vicedirettori 
dette testate (tre per ognu
na, un altro rigonfiamento ar
tificioso per factittare la spar
tizione) e dai cejrtrsdetiori 
delle sèdi ngeonaU. Tocca, in
vece. ai direttori avanwara te 
catidtdatttre per gli uni e gli 
altri. 

Una prima verifica tutta 
correttezza degtt ani compio 
a da Zaeotì e De Ima do
vrà farla mercoledì la com
missione: di vtgtonaa otta 
quale ttl PCI presenterò un 
dossier 'tane rfoatkmì, tega-
li e procedurali compiuto 

Un dato, comunque; è ae-
Quisito: -l'arroganza dei lot-
tlMtotofl ha provocato nttra-
ztenda uno scatto di tudt-
gnazsone e uno vogUa nuovo 
di battersi per difendere e 
ampliare il patrimonio caira» 
rote e pfO/eiHonels acquisi
to negtt attimi «ani Tra gU 
stessi quadri^nea^deteosÈen-
ds serpeggiano asuarouto e 
preoccupaste*».' « Oon questi 
sistemi vogliono spingerci a 
ricercar* '^edrM^ejo-otet-
torl polittcf a sanati? del 
ruolo che veghamo e del po
sto eoe ocouplazao a. £oflot> 
(ottuse tn uno dtchmoromone 
U compagno Aleuemarv Cor-
dotti, vMsotrwttrio éeOa/NS 
^ ricordando la aaoòfliftsilfl* 
ne vntterie eoe s t a l i sst> 
aeBjj#assss^PevSj^ ss^Bejeaaj w ^Z^BSSSBSS^P^OST ^ P 

retto damartene*, La fremo 
ossembiea dopo « strtste» si 
e tenta al TOl: i 
sU hanno coatfM 
si eesretri dal 
(cllasienda non ha votato e 
saputo presentare m p i e » 
di stratega* editoriale — S 

asflàV azeBftsswesvèlkê BBftek .Aê CBBBê BBsssA szts 

tati ov9me*au\ JB^aVaHraVwel 

a d * . — non e* 

c a d e t t e BAI». 

/eri *e 

ss) estro e»v_rsw. 

parlili di 
'A 
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Pettini 

•pettivi di e coesione. Matonà
ie », mentre Piccoli è apparso 
più ambiguo e prudente e co
munque ancora teso ad attor» 
darsi nelle recrlmlnstlonl per 
l'avvenuto tonfo > parlamentare 
del governo. Qualcuno, nella 
DC, pensa forse di poter ri
scaldare la minestra del vecchio 
tripartito; pensa cioè al rinvio 
di • Cossiga alle Camere, dopo 
ehe questi proprio In sede par
lamentare è stato battuto? 

Nelle 24 ore successive alle 
dimissioni del governo non so
no certamente pochi coloro,che 
— nella DC e nel PSI — sem
brano àccareasare questa ipote
si. Abbondano in questo mo
mento le - espressioni "sibilline 
rivolte al capo dello Stato. E 
del resto basta vedere alcuni 
giornali ed ascoltare certi noti
ziari radiofonici per capire che 
qualcuno he distribuito e veli
ne » abbastanza chiare in pro
posito, ••• •'•'•"•-- ' ' :•••'•-, 

Qualche eco di queste pres
sioni vi è anche in una di
chiaratone di Claudio Martelli, 
portavoce abituale di Craxt. « / 
socialiiti — egli ha detto ieri — 
— guardano fiduciosi ol capo 
detto Stato e corrisponderanno 
comunque alle attese del paese, 
ma senta un quadro certo di 
garanzie politiche nessuno po
trà riparare i cocci di Una ai-
tuatione résa insostenibile a. Cho 
cosa significa l'accenno al pre
sidente della Repubblica? E che 
cosa vogliono dire i oraziani 
quando parlano di t garanzie 
politichem? • -.•.;'•,.-> 

Già prima dell'apertura della 
crisi, espressioni come quest'ul
tima erano state usate da Craxt, 
ed erano state interpretate da 
tutti come una richiesta. socia
lista della presidenza del Con
siglio; in alternativa alla quale, 
anche . nella ; dichianudone di 
Martelli, torna la minàccia di 
elezioni anticipate.'. ' . . 

. La -scelta di una linea di 
condotta di dura contrattazio
ne (almeno in apparenza) si 
intreccia tuttavia ad acuti pro
blemi interni del due maggiori 
partiti della coalizione. Il tri
partito Cossiga era la risultante 
di un casse» tra i vincitori 
del congiesso democristiano ed 
il grappo dirigente eresiano del 
PSI; la sua ceduta colpisce 
duramente questa alleanza in
sieme al tentativo (teorizzato 
da Donat Cattin) di trasfor
marla la stabile blocco politico» 
sodale. Ciò è destinato a pro
vocare conseguènze sia nel cam
po democristiano, aia in quello 
soèULifÙr;;- '; ^ -!';;_ : _ ^ ^ 

O è evidente," ia particolare, 
che le schieramento - del 

e preambolo» ha fallito i suol 
obiettivi. Presiintil per uà nxn» 
tamento vengono da due diver
se direrioni: fe sinistre denso 
cristiane, da un lato, insistono 
nel chiedere «a eanduanente di 
ratta e l'apertura di « • con
fronto san ptrajindJsiaas eea il 
PCI; aea enea* sattori swde-
liauY éWeltro, alitene e eer-
teakai sei tesserle eea i M> 
esausti e eea gli ami partiti. 
Lo etesse Fettoni » 
criticar* le condotta di 
eoli ia onesti 
ds che la sltoanae poUtklM 

eatl i sseiafieii nel aeverse è 
sole tattica?). la sostasse, nel
la DC senéia gioco sta aH et» 

gli " 

ataifi 
ricL 

tatto-

•
e* la DC ha nn (rovmoso) 
eeaejease sue apaue, 3 PSI 

a si. Crasi 
aveva fatto ss tutto per 
ia stesi fianjga elaene 
a sjsalla data, per èH arrivate 

U senese iseanvÈssto. Lo 

'e* 
Uva:" UIIII l nel triserlt-
te risssiea h 

« v e t i 

• dei 

dte-

Aàianae. «a aaa> 

contenuti nel cosiddetto «de-
cretone » restano in vigore 
sino a quando non compari
rà sulla Gazzetta Ufficiale V 
annuncio delle dimissioni del 
governo: lo ha affermato U 
ministro del Tesoro Pandol-
fi, commentando, in una di
chiarazione televisiva al «TO 
1 », le misure monetarle 

Fandolfi ha detto ohe « 1 
ministeri cambiano, ma l'e
conomia rimane», con i suoi 
problemi. Il ministro ha ag
giunto che la conseguenza 
dell'aumento del tasso, • di 
sconto e delle altre munire 
collegate sarà un effetto re
strittivo destinato ad evitare 
«movimenti erratici» sul mer
cato valutario a danno della 
lira. «Certamente nói prefe
riremmo prendere — ha con
cluso Pandolfi — provvedi
menti di segno diverso», ma 
la situazione richiede ora que
sto tipo di misure». 

FIAT 
si è creduto opportuno, per 
ora, non sospendere il presi
dio che dura da 14 giorni e 
14 notti, con una secca per
dita salariale. -

I lavoratori, qui, prima di 
passare ad altre forme dello 
scontro, ' vogliono veder ' ben 
chiaro nelle € dfaponiWWà » 
della FIAT, soprattutto per 
quanto riguarda la proposta 
di fare dai 6 ottobre una cas
sa integrazione di tré mesi a 
zero ore. Delucidazioni in que
sto senso potranno venire già 
oggi • peraltro dal coordina
mento nazionale dei delegati 
FIAT che si riunirà nel pome
riggio con Galli. Bentivogli e 
Mattina e da una conferenza 
stampa che i mahagers del 
colosso dell'auto hanno an
nunciato per le stesse ore. I 
delegati torinesi della FIAT-. 
auto terranno poi un loro in
contro domani. Dopodomani — 
giornata in cui forse ripren
deranno le trattative e gior
nata di riapertura del can
cèlli a Mirafiori — avranno 
luogo le assemblee con i la
voratori: ' 

Ecco, la ripresa delle trat
tative a Torino, anche questo 
è un risultato non da poco 
dell'impegno di questi giorni 
(e qualcuno, anche qui, ri
corda l'appello lanciato in 
questo senso proprio da Ber
linguer nel suo discorso di 
Bologna). « £ bisoynerd fro-
vare un rapporto -— sostiene 
Fausto. Bertinotti — fra la 
nostra trattativa, la nostra di
scussione, la nostra lotta e la 
/orinazione del nuovo gover
no. Voglio dire che questioni 
come quelle detta FIAT o del 
Petrolchimico, cioè le questio
ni di come quali/icore e di-
fenderè l'occupazione, varan
do finalmente piani concreti 
di sviluppo devono poter di
ventare una discriutinante pro
grammatica». Un modo, in
somma. per far scendere dal 
limbo dei colloqui romani an
che fi dibattito sol governo. 

F una esigenza f atta pro-
pria anche dalla F U I rjiemoo-
teae. n sindacato ha distri
buito un lungo documento, 
frutto di una prima ampia va-
lutaxtaoe. La FIAT, ai dice, 
ormai aBe corde, ha cercato 
di uscire .dan'isolamento in 
cui si èra trovata. C*a biso
gna però avviare le trattative 
e in tempi brevissimi > per ve
rificare le sue «reali tutta* 
zumi: Secondo la FLM fai-
sogna.ojejitenere la proposta 
del mtoistro ^Foschi come 
< pento di' rr/aTfsjeale a deci-
aivo e «ianofeoofles. 

Perciò la trattativa sul pro
blemi più *—*É**H; come la 
cassa uAes^azìone richiesta 
dalla FIAT per M mila lavo
ratori dal 6 ottobre «non può 
prescindere >: 1) da una ri
nuncia a qualsiasi InbuaUva 
unilaterale; » da^un sistema 
di rotazioni, scegliendo i la-
voratori per area di lavora-
zione, per iospeoare scease in
dividuai e per non far pre> 
costituire «oste dVIasoreeori 
da porre pei in ssoceTws. 

Tatto te inisore d 
re - ceeaè la enea 
sjsjne, 1 blocco del 
e 1 

osaTe 

C e la 

ejaefla ea» fr« 
c h e l a FIAT 

1 el 

c'è 

lancia 
M fosse merito loro. Qui tut
ti hanno già capito che non 
c'è da cantare vittoria: è sta
to fatto un passo avanti, im
portantissimo. ma la lotta sa
rà ancora difficile. 

Un sindacalista, Luciano 
PregncHato, riferisce come è 
caduto il governo Cossiga. 
«Era ora», grida qualcuno 
dalla folla. Vediamo tra la 
gente alcuni assessori comu
nisti di Chivasso. Discutono 
col Consiglio di fabbrica co
me si possono sostenere i la
voratori, quanto si può tro
vare tra le pieghe del bilan
cio. « Ne abbiamo ancora più 
bisogno — dice un delegato 
— perche adesso l'opinione 
pubblica, dopo quel che ha 
sentito dalla televisione, pub 
pensare che tutto è già r&ol-

Ci aggreghiamo ad un grup
po di operai. «I nostri no
mi? Lascia perdere. Invece di 
licenziarne 14 mila in un col
po, la FIAT può sempre li
cenziarci uno per uno. E qui 
a Chivasso altri posti di la
voro non ne trovi. Te lo di
co io che ho la moglie disoc
cupata da mesi». 

« Allora è per questo che 
siete contrari alla mobilità?». 

«Noi contrari alla mobili
tà? Ma se l'abbiamo già fat

ata. Prima delle ferie abbiamo 
concluso un accordo con la 
FIAT per trasferire 300 ope
rai alla Lancia di Torino, do
ve c'era da aumentare la pro
duzione della "Gamma". Io 
sono uno di quei 300. Sai co
sa vuol dire fare 60 chilo
metri al giorno, tra andata è 
ritorno da Chivasso a Tori
no? Però c'era il posto sicu
ro con tutte le garanzie e 
abbiamo accettato. E nel mio 
vecchio reparto, dopo che sia
mo andati in mobilità, la 
FIAT ha cominciato ' a chie
dere straordinari». 

L'accenno agli straordinari 
suscita un vespaio. «In pre
parazione — dice uno — fi
no a metà luglio sì facevano 
due o tre ore al giorno di 
straordinario, con gente che 
veniva a lavorare anche ai sa
bato e alla domenica». «In 
aprile — aggiunge un altro — 
chiedevano ancora il terzo 
turno di notte alle presse». 
«Vuol un esempio — inter
viene un terzo — di come 
sprecano soldi i nostri diri
genti? Vieni qui alla domeni
ca e vedrai sorveglianti che 
fanno i manovali per scàrica-
re "Al la" dai camion e ca
ricarle sui treni., Si, proprio 
le "A 112" che si costruisco
no sli'Autobianchi di Milano 
e poi vengono portate fin qui 
per spedirle. Chi specula sui 
trasporti?». 

II discorso cade presto tutta 
catta integrazione. «Deve es
sere a roteatone — insistono 
tutti — perchè nessuno deve 

• essere isolato., ey.discrimina^ 
to». afa la FIAT Hteè"che: 
non è possibile. «Sfidiamo là 
FIAT — interviene un dele
gato — a dimostrare che qui 
a Chivasso la rotazione non è 
tecnicamente possibile. Visto 
che le trattative torcano a To
rino, vengano anche qui in 
fabbrica a discutere con noi ». 
«Qui facciamo, tre versioni 
deua " Bebx" — siaeagnitàf-
fro operato — doe la "HFE", 
la " coupé " e la berlina •» Tre
vi", oltre ella verniciatura 
dalla "Gamma". Con la mo
bilità interna che c'è, ógni 
tto mesi tutti gli operai pas
sano da una linea all'altra e 
sanno fare tutto, non c'è pro
blema di riqpalfficarlU. 

afa per far lavorare a rota-
zkme una parte dea» operai, 
otteniamo, occorro che d sta 

qualche modello in 
ne. «Anche questo 

è un problema — ri
sposatolo — perchè c'è la 
''Trevi" m avviamento, con 
la prodnsione in avvhunento 
che prence per costituire lo 

fisiologico" e ci 
e sportive che 
e sono gw adV 

dirittura vendute prima di co-
stiuiiSTi fluite SDOIUTO trovbv 
mo Infitti dei cartellini che 
dicono so quella ìuecchina de
ve andare In Caitforma o in 
Sud Africa, di che colore la 
vuole 0 essente, sa deve anere 

i movimenti sono disturbati 
da parte iraniana (e ne ab
biamo fatto diretta esperien
za) anche con azioni di cec-
chinaggio. La riva orientale 
sembra in alcuni punii sot
to il controllo degli irakeni. 

Ad Abadan, la grande cit
tà petrolifera, come è noto, 
è stata più volte intimata la 
resa, respinta ' dai difensori 
iraniani. La battaglia si è 
fatta dunque pia accanta, 
gli impianti petroli/eri ven
gono ripetutamente cannoneg
giati, e il loro incendio è 
salutato dagli irakeni come 
Una vittoria. Una trtttoria pe
rò, Io abbiamo già visto, che 
è costata aU'Irak una analo
ga ritorsione sui suoi impian
ti petroli/eri. (Già si comin
ciano a vedere lunghe co
de ai distributori di benzi
na, e nel nord — ci dicono 
colleghi provenienti dalla Tur
chìa — molti impianti di di
stribuzione stradale restano 
chiusi). ''••'- ! ••••• 

Davanti ad Abadan, a qual
che centinaio di metri dall' 
incendio che arde da quasi 
una settimana, l'aria è tor
rida, il vento porta un acre 
odore di nafta. Dopo un bre
ve periodo di silenzio, qua
si irreale, si sente lo schian
to d'alcune esplosioni e subito 
dopo U duello di artigieria 
e missili divampa con un 
fragore a tratti assordante. 
Di tanto in tanto si sentono 
anche raffiche di mitraglia
trice. Atto nel cielo passa 
velocissimo un aereo, forse 
un Phantòm iraniano, forse 
un Mig irakeno. 

I raid aerei ti susseguono 
dall'una e dati'altra parte con 
intensità crescente. Siamo ap
pena rientrati a Bassora 
quando suona raUanne, il 
auarto dal mattino. Anche 
Baghdad è stata nuovamen
te bombardata, come ritor
sione al bombardamento, su 
Teheran , (dove è stata col
pita la raffineria). Nuovo 
raid anche su Kfrfcufc nel 
nord irakeno e sui suoi im
pianti petroli/eri. Ormai di
venta difficile tenere tt con
to. ' -'. : ' :;.-. 

Mentre storno per finire 
questo servizio, fuori dette fi
nestre del nostro albergo 
scoppia il /tnmondo: la con- ' 
fraerea tira tricinisiinta, il 
cieio è solcato in ogni dire
zione da missUi e traccian
ti. L'oscuramento è ormai to
tale, come ogni sera si scri
ve e si trtamette al Urne : 

di candela. Pie tordi, in un 
ennesimo raid. tutta la città 

-.resta senza'corrente eiettn-" 
ca. us guerra appare tem
pre pht dura. 
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BOtfA — Ima suora. 
te Coleus di a tesai 
di Ferentino nel Frusinate. 
è uccisa nei potneriggto 
ieri hnnircandosi con un h 
zuolo ad una abarra del 1 
to all'Interno deniatttuto 
Isjftoeo «Divino Amore». 
via San Francesco di 
a Trastevere. La 
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